
 
 
 

                              
 
 
 
 
 

SCHEDA PROGETTO SERVIZIO CIVILE REGIONALE  
LEGACOOP TOSCANA 

 
 

TITOLO DEL PROGETTO:  Trame educative 
 

SETTORE ED AREA DI INTERVENTO: Minori 
 

DURATA DEL PROGETTO: 12 MESI 
 
OBIETTIVO DEL PROGETTO:  
 
Il progetto si inserisce nel contesto della Regione Toscana, territorio di 3.660.530 residenti (Istat, 2023), di cui circa 
518.000 minorenni, pari al 14,1% della popolazione, quota in diminuzione e segno di progressivo invecchiamento 
demografico.  
Nonostante una buona dotazione di servizi educativi (circa 37 posti di nido ogni 100 bambini sotto i 3 anni, oltre 
l’obiettivo europeo), permangono forti divari territoriali nell’accesso ai servizi per l’infanzia e nei livelli di qualità 
educativa.  
I rapporti regionali su povertà e disuguaglianza educativa evidenziano criticità crescenti per le famiglie con minori, in 
particolare nei contesti a più basso reddito e con maggiore fragilità sociale.  
Regione Toscana. 
Sul versante scolastico, l’Osservatorio regionale segnala aree con indice di criticità elevato per dispersione implicita 
ed esplicita, mentre a livello nazionale l’abbandono si attesta attorno al 10,5%; la Regione investe in programmi FSE+ 
e Progetti Educativi Zonali per contrastare dispersione e povertà educativa.  
In questo quadro territoriale, cresce la domanda di servizi educativi, sostegno allo studio, interventi personalizzati per 
minori con difficoltà evolutive, BES e situazioni familiari complesse. Le cooperative CAT, Tabit e Di Vittorio operano 
stabilmente nei servizi per minori (educativi territoriali, sostegno alle famiglie, comunità e affidamento), garantendo 
una presenza capillare su più province toscane.  
Nello specifico, le principali criticità da affrontare riguardano: 1) disuguaglianze territoriali nell’offerta, 2) fragilità 
genitoriali, 3) rischio di isolamento dei minori più vulnerabili. Il progetto di servizio civile regionale, unico per le tre 
cooperative, risponde a tale fabbisogno, puntando a rafforzare la capacità di presa in carico educativa e di prevenzione 
della povertà educativa nei servizi rivolti ai minori. 
 
Obiettivi: 
1. Ridurre le disuguaglianze nell’accesso ai servizi educativi (O.1). 
2. Potenziare la prevenzione del drop out (O.2). 
3. Rafforzare l’inclusione di minori con BES e fragilità familiari (O.3). 
4. Migliorare la continuità educativa territoriale (O.4). 
 
Correlazione Criticità (C)-Obiettivi (O)-Indicatori (I) 
C.1: Disuguaglianze territoriali nei servizi educativi. 
O.1: Ridurre le disuguaglianze nell’accesso ai servizi educativi. 
I.1: n. minori aggiuntivi; +10% incremento accessi personalizzati. 
 
C.2: Rischio di drop out. 
O.2: Potenziare la prevenzione del drop out. 
I.2: n. ore/attività aggiuntive; +15% aumento supporto allo studio. 
 
C.3: Aumento BES e fragilità familiari. 
O.3: Rafforzare l’inclusione di minori con BES e fragilità familiari. 
I.3: n. interventi realizzati; +20% incremento interventi di supporto. 
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C.4: Discontinuità educativa fra servizi e scuole. 
O.4: Potenziare la continuità educativa territoriale. 
I.4: n. accordi/azioni attivate; +10% incremento delle collabora 
 
 

SEDI DI SVOLGIMENTO SERVIZIO: 
Id * Cooperativa Area di 

intervento Nome sede Indirizzo Comune Provincia n volontari 

2882 CAT Minori Cat Cooperativa 
Sociale Via Slataper 2 Firenze FI 1 

2982 Di Vittorio Minori 
Comunità per 
Minori Don Luigi 
Rossi 

Via Gramsci 7 Massa 
Marittima GR 1 

7156 CAT Minori Centro Giovani 
Java 

Via Pietrapiana angolo 
Via Fiesolana Firenze FI 1 

8463 
Tabit 
Cooperativa 
Sociale 

Minori Tabit Centro 
Psicopedagogico Via po 2 int 24 Sovicille SI 2 

 
 
 

 
 
DESCRIZIONE DEI CRITERI DI SELEZIONE:  
 

 
La valutazione dei candidati è effettuata sulla base di criteri oggettivi, trasparenti e verificabili, al fine di 
garantire uniformità applicativa tra gli enti. 
Il punteggio massimo attribuibile è pari a 110 punti, così ripartiti: 
- Esperienze pregresse: massimo 30 punti. 
- Titoli e competenze: massimo 20 punti; questa voce è composta dalle sezioni 4, 5, 6 e 7. 
- Colloquio: massimo 60 punti. 
Non sono ammesse attribuzioni di punteggi superiori ai massimali previsti. 
Tutti i punteggi attribuiti alle singole voci devono essere espressi utilizzando solo numeri interi; non sono 
ammessi numeri decimali. 

 
 


